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PROGETTAZIONE IN VARIANTE DI RICOLLOCAZIONE DEL "CENTRO 

GUIDA SICURA" NEL COMUNE DI BUTTIGLIERA ALTA   

PROGETTO DEFINITIVO 

 

RELAZIONE SULLE INDAGINI PREVISTE IN FASE ESECUTIVA 

 

1 - PREMESSA 

L’intervento previsto nell’ambito della rilocalizzazione della pista di Guida 

Sicura – Centro Motor Oasi di Susa riguarda la realizzazione di quattro moduli 

per test di sicurezza stradali e di un fabbricato di servizio in località Ferriera 

del Comune di Buttigliera Alta. 

Il sito di Buttigliera Alta risulta localizzato in corrispondenza dell'area occupata 

dalla ex discarica Teksid di scorie di fonderia, oggetto di bonifica mediante 

realizzazione di una barriera impermeabile superficiale (capping) che occupa 

gran parte dell'area recintata esistente. 

Non essendo la superficie di tale area sufficiente per ospitare tutti i moduli 

previsti in progetto, risulta necessario estendere la superficie di intervento 

anche al lotto agricolo adiacente in direzione Est. 

Al fine di valutare la fattibilità dell'intervento di realizzazione delle piste 

sull'area bonificata, e dei relativi rilevati, sono state effettuate specifiche prove 

di carico, i cui risultati sono riportati in allegato alla relazione geologica e 

geotecnica allegata al progetto. 

Il piano di indagini prevedeva inoltre l'esecuzione di indagini geofisiche e 

sondaggi geognostici per la caratterizzazione geotecnica ed il prelievo di 

campioni di terreno in particolare in corrispondenza del fabbricato in progetto, 

posizionato sul piazzale esterno all'area interessata dal "capping" attualmente 

delimitata dalla canaletta perimetrale e recinzione metallica. 

L'area oggetto di bonifica non può infatti essere interessata da operazioni di 

scavo; allo stesso modo non risulta possibile effettuare scavi o prelievi di terreno 

nel lotto agricolo adiacente, in quanto tuttora di proprietà privata. 
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Le indagini geofisiche, il cui report è anch'esso allegato alla relazione geologica e 

geotecnica di progetto, sono state effettivamente eseguite, mentre non è stato 

possibile effettuare i sondaggi previsti in quanto alla ditta incaricata è stato 

impedito l'accesso al sito da attivisti NO TAV, rendendo necessario l'intervento 

delle forze dell'ordine e sospendendo di conseguenza le operazioni 

programmate, pertanto di concerto con la committenza si è deciso di non 

prevedere all'attuale livello di progettazione ulteriori sondaggi. 

La progettazione degli interventi si è pertanto basata sulla documentazione di 

carattere geologico e geotecnico disponibile, relativa in particolare al progetto 

dell'opera di bonifica del sito. 

Alla luce di quanto sopra riportato, si è proceduto ad individuare un elenco di 

indagini in sito da prevedere nella successiva fase esecutiva, riportate nel 

successivo paragrafo, al fine di completare il quadro conoscitivo ed adempiere 

alle richieste di campionamento previste dalla normativa vigente, in particolare 

per quanto riguarda gli aspetti ambientali. 

 

2 - INDAGINI PREVISTE IN FASE ESECUTIVA 

La campagna di indagini sarà effettuata con il duplice scopo di prelevare i 

campioni di terreno da sottoporre ad analisi di laboratorio chimico e di 

osservare direttamente i terreni che ospiteranno le opere in progetto in modo 

tale da confermare la caratterizzazione geotecnica effettuata sulla base delle 

informazioni attualmente disponibili, inoltre sarà possibile verificare la 

presenza e relativa potenza del terreno rimaneggiato.  

Il piano di indagini prevede: 

 l’esecuzione di n. 10 saggi meccanici realizzati mediante escavatore spinti 

fino alla profondità di circa 1,00 m nei saggi denominati dal n.1 al n. 8 

(dove è prevista una profondità di scavo massima del metro) e -4,00 m da 

p.c. nei saggi nr. 9-10 posti in prossimità del laghetto per la raccolta 

acqua (dove la profondità di scavo prevista è circa 3,5 m in quanto il 
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bacino avrà profondità massima pari a 4.50 m a partire da una quota in 

rilevato di circa 1 m da piano campagna attuale).  

L'effettuazione di saggi meccanici è stata scelta al fine di poter osservare 

i terreni oggetto di studio e riscontrare eventuali evidenze visive ed 

organolettiche di contaminazioni. 

L'ubicazione dei punti è stata definita in base ad un campionamento 

casuale considerando le dimensioni dell'area in cui sono previsti gli scavi 

ed il riutilizzo in sito (area agricola di circa 19.000 m2 nella porzione 

orientale ed in corrispondenza dello sbancamento per la platea di 

fondazione del fabbricato tecnico in progetto). 

 il campionamento e l'analisi chimica dei terreni prelevati dai saggi 

effettuati. 

 

L’ubicazione dei punti di indagine viene riportata nelle figure che seguono. 

 

 

Estratto BDTRE con indicazione dell’area in studio e dei punti di indagine 

previsti 
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Immagine satellitare con indicazione dell’area in studio e dei punti di indagine 

previsti 

 

Per definire le caratteristiche chimico-fisiche dei terreni in studio ed 

ottemperare a quanto richiesto dalla normativa vigente, con particolare 

riferimento al D.P.R. 120/2017, verranno prelevati dei campioni di terreno per 

l’esecuzione delle analisi chimiche di laboratorio.  

La disciplina di riferimento è il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme 

in materia ambientale”. 

 

Nella tabella che segue sono elencati i campioni di terreno che si ritiene di  

prelevare da ciascun saggio. Si sottolinea che in considerazione delle profondità 

di scavo previste (un metro massimo ad eccezione dello scavo per la 

realizzazione del laghetto raccolta acqua), si è ipotizzato di prelevare un unico 

campione di terreno per saggio.  
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Saggio 

Prof. scavo 

prevista 

m dal p.c. 

attuale 

n. 

campioni 

Profondità 

campionamento 

(m da p.c) 

Note 

S1 1 1 0,0 – 1,0  

S2 1 1 0,0 – 1,0  

S3 1 1 0,0 – 1,0  

S4 
1 

1 0,0 – 1,0 
in corrispondenza del 

fabbricato 

S5 1 1 0,0 – 1,0  

S6 1 1 0,0 – 1,0  

S7 1 1 0,0 – 1,0  

S8 1 1 0,0 – 1,0  

S9 3.5 3 

0,0 – 1,5 
in corrispondenza del 

laghetto 
1,5 – 2,5 

2,5 – 3,5 

S10 3.5 3 

0,0 – 1,5 
in corrispondenza del 

laghetto 
1,5 – 2,5 

2,5 – 3,5 

 
  Analisi chimiche (tal quale) 

Su tutti i campioni prelevati verranno analizzati i parametri indicati in tab. 4.1 

nell'allegato 4 del D.P.R. 120/2017: 

Arsenico Cadmio Cobalto Nichel Piombo Rame Zinco

Mercurio 

Idrocarburi 

pesanti 

>C12 

Cromo 

totale 

Cromo 

VI 
Amianto BTEX IPA 

  

  Analisi chimiche (test di cessione) 

Sui saggi in cui verrà riscontrata la presenza di materiale di riporto, le indagini 

ambientali saranno implementate con test di cessione ai sensi sia del D.M. 

05.02.1998 (test di cessione per il recupero) che permetteranno di valutare 
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l'effettiva possibilità di riutilizzare in sito il terreno derivante dalle operazioni di 

scavo.  
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